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1. PREMESSA ILLUSTRATIVA DEL PASSAGGIO DI REDAZIONE DAL DOCUMENTO PROVISSIONE ALLA 
PRESENTE VERSIONE DEFINITIVA

La  Deliberazione  275  del  15/05/2023  -  Risorse  annualità  2022,   ha  approvato  l'annuale  Programma
Operativo Regionale  del Dopo di Noi che, all'interno dei compiti della Governance, richiama Gli Ambiti
Territoriali  a predisporre  le Linee operative per l’attuazione entro 90 giorni dalla  data di pubblicazione,
ossia entro il 15.08.2023.

L'implementazione della  FASE PROGRAMMATORIA, della stessa DGR 275/2023,  indica la predisposizione
del Programma Operativo Zonale per l'allocazione e la finalizzazione dei fondi assegnati, con la  suddivisione
dei fondi organizzata per tipologia di sostegno ed intervento (gestionali ed infrastrutturali) con l'invio  entro
90 giorni del documento di programmazione all’ATS di riferimento. 

La predisposizione del documento si realizzza  mediante incontri preliminari con le Agenzie di Tutela della
Salute nell’ambito della  Cabina di  regia preposta al  coordinamento attuativo del  Programma Operativo
Regionale, nonchè di norma mediante incontri con  gli Enti del Terzo Settore e Associazioni, come previsto
dalla stessa DGR 275/2023.

Il distretto Sociale Est Milano:
 preso atto di un problema di co-vigenza tra le richieste e i contenuti della DGR 275/2023  e l'Avviso

Pubblico "Per  La  Realizzazione Di  Interventi A Favore Di  Persone Con Disabilita’  Grave Prive  Di
Sostegno Familiare – Dopo Di Noi – L. 112/2016 ai sensi della  Dgr 6218/2022", aperto con modalità
a sportello ed eventuale lista d’attesa, approvato con determinazione n° 716 del 13/10/2022 

 si è fatto promotore, nell'ambito degli degli accordi promossi all'interno della  Cabina di Regia del
30.06.2023 convocata da ATS,  di valutare, all'interno dell'Asse degli Ambiti Melegnano Martesana,
dell'approvazione  di  un  documento  provvisorio  per  rispondere  alla  stringente  tempistica  di
consegna del documento entro il 15.8.2023

 ha  approvato,  per  i  motivi  di  cui  sopra, con  la  DETERMINAZIONE  N.501  DEL  19/07/2023   il
documento "DELLE LINEE GUIDA E PIANO OPERATIVO PROVVISORIO - DOPO DI NOI - ANNUALITA'
2023  -  DGR  275/2023",  nelle  more  del  passaggio  in  Assemblea  Intercomunale.  Il  presente
documento, preso atto di quanto disciplinato nelle Linee guide provvisorie, integra e completa il
Piano Operativo Zonale Dopo di Noi 2023/2024  ai sensi della DGR 275/2023.

2. NOVITÀ INTRODOTTE DAL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE DGR 275/2023

Le  novità  introdotte  dalla  nuova  DGR  275/2023  sono  importanti,  attinenti  non  solo  gli  importi  degli
interventi,  ma anche la  modifica in  particolare dell'articolazione del  percorso di"  Accompagnamento di
Autonomia", risultante nel Distretto tra le più richieste dai cittadini. 

Effettuato il raffronto fra la DGR 6218/2022 e la DGR 275/202, il Distretto Sociale Est Milano si è infatti
orientanto  promuovendo in Cabina di Regia con Ats un'approccio prudente di sviluppo delle Linee Guida
Provvisorie, al fine di:

 contemperare e bilanciare gli  interessi  dei  cittadini,  delle  progettualità  in  corso e di  quelle  che
saranno raccolte (di nuova istanza) sino al 31.12.2023 (avviso pubblico in corso DGR 6218/2023), 

 rendere  omogeneo  il  principio  di  valutazione  dei  progetti  nel  corso  dell'annualità  2023,  come
concordato nel corso della Cabina di Regia del 30.6.2023,
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 sostenere le progettualità e cittadini con l'applicazione del criterio di maggior vantaggio migliorativo
nel periodo di interregno della DGR 6218/2022 e DGR 275/2023;

 stabilire la chiusura dell'avviso pubblico DGR 6218/2022, aperto a sportello ai sensi della stessa
DGR 6218/2022, alla data del 31.12.2023 quale data ultima di raccolta definitiva delle istanze per
l'anno  2023  e  data  termine  al  quale  redigere  il  quadro  economico   definitivo  per  le  somme
disponibili da mettere a Bando 2024 a consuntivo del quadro previsionale tracciato nelle presenti
linee guida. 

Di seguito, lo schema traccia lo sguardo di cambiamento intervenuto tra le due normative ( 6218/2022 -
275/2023) che ha reso necessario intervinere per rendere omogeno il percorso di valutazione dei progetti
ed il passaggio di transizione tra l'avviso pubblico 2022/2023 ed il nuovo del 2024. La leggenda "in Verde"
indica il percorso di omogeneità di valutazione che si è cercato di creare per contemperare il passaggio
all'applicazione della DGR 275/2023, accolti nel documento Provissorio delle Linee Guida Dopo di Noi. 

DGR 6218/2022 DGR 275/2023

ACCOMPAGNAMENTO ALL'AUTOMIA

Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800,00 per
promuovere  percorsi  finalizzati  all’emancipazione
dal  contesto  familiare  (o  alla  de-
istituzionalizzazione)  nel   limite  massimo  del
sostegno  previsto  pari  ad  € 5.400,00 annuali   €
4.800,00 + € 600,00 per il sostegno alla famiglia.

Il  percorso di  accompagnamento si  sviluppa in più
fasi  e  prevede  l’incremento  delle  risorse
proporzionate alla intensità degli interventi:

1. prima  fase    o  fase  di  avvio  della  durata
massima di due anni: prevede l’erogazione di un
voucher  per  l’autonomia  che  può  essere
incrementato  con  il  voucher  durante  noi  per
l’accompagnamento  familiare-.  Il  Budget
complessivo della prima fase è pari a € 3.500,00,
incrementato  del  voucher  durante  noi  di  €
600,00. Questa fase non è ripetibile.

2. seconda  fase   o  fase  intermedia
eventualmente  prorogabile  per  una  seconda
edizione: prevede l’erogazione di un voucher per
l’autonomia  sino a  € 3.500,00 che può essere
incrementato con il voucher durante noi fino a
€ 600,00 per l’accompagnamento familiare. Per
l’accesso  a  questa  fase  è  fondamentale  far
sperimentare  ai  co-residenti  più  distacchi
temporanei e per più giornate consecutive, in un
contesto di civile abitazione.

3. terza  fase   o  fase  conclusiva
eventualmente  prorogabile  per  una  seconda
edizione:  prevede  l’erogazione  di  un  voucher
annuale  sino  a  €  4.800,00  che  può  essere
incrementato con il voucher durante noi fino a
€ 800,00 per l’accompagnamento familiare.  In
questa fase deve essere previsto il passaggio di
abitazione ed attività di sostegno da un alloggio

Il  percorso  per  l’autonomia  ha  una   durata
temporale di norma di 2 anni, fatte salve situazioni
più  complesse  che  possono  essere  valutate
dall’equipe multidimensionale, al fine di rivedere gli
obiettivi  del  Progetto  Individuale  che  possano
giustificare una prosecuzione del  percorso per  un
ulteriore anno e non oltre il quarto anno.
In  caso  di  proroga  oltre  il  primo  biennio è
necessario che i  Progetti Individuali  garantiscano i
seguenti elementi:
-  nel  terzo  anno è  necessario  porsi  i  seguenti
obiettivi  che  devono  essere  perseguiti  nella
costruzione del progetto personalizzato nell’arco dei
dodici mesi della terza annualità:
a. individuazione della sede abitativa per l’avvio
della coabitazione;
b. individuazione  dei  possibili/potenziali  co-
residenti;
c. costruzione  del  budget  complessivo  di
coabitazione;
- nel quarto anno deve essere previsto il passaggio
di  abitazione  ed  attività  di  sostegno  dall’alloggio
palestra  alla  sede  abitativa  con  conseguente
formalizzazione  dell’avvio  di  una  delle  soluzioni
abitative  previste  dalla  deliberazione  entro  i  12
mesi della quarta e ultima annualità.
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palestra  generico  ad  una  sede  abitativa
individuata, per la conseguente formalizzazione
dell’avvio  di  una  delle  forme  residenziali
previste dal presente provvedimento.

RESIDENZIALITA'

I  sostegni  si  diversificano per  tipologia  di  residenzialità  e  presenza o  meno del  supporto  di  un  ente
gestore:

1.Voucher  residenzialità  con  Ente  gestore, quale
contributo  ai  costi  relativi  alle  prestazioni  di
assistenza  tutelare  e  socio  educativa,  nonché  ai
servizi generali assicurati dall’Ente gestore
della residenza, così diversificato:
• fino ad € 500 mensili per persona che frequenta
servizi diurni (CSE, SFA, CDD);
• fino ad  € 700 per  persona che NON frequenta
servizi diurni (CSE, SFA, CDD).

2. Contributo  residenzialità autogestita fino ad un
massimo di € 600,00 mensili pro capite erogato alle
persone disabili gravi che vivono in residenzialità, di
cui al presente Programma, in autogestione. L’entità
del  contributo  è  calcolata  sulla  base  delle  spese
sostenute  dai  “conviventi”  per  remunerare  il/gli
assistenti personali  regolarmente  assunti o  servizi
relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura
sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla
frequenza dei servizi diurni). Il contributo non può
eccedere l’80% dei succitati costi.

3. Buono mensile di € 700 pro capite erogato alla
persona  disabile  grave  che  vive  in  Cohousing
/Housing L’entità può essere aumentata sino a €
900,00  in  particolari  situazioni  di  fragilità.  Tale
buono viene erogato in un contesto dove non esiste
un  Ente  gestore,  ma  una  sviluppata  rete  di
assistenza anche di tipo volontaristica. L’entità del
contributo  è  calcolata  sulla  base  delle  spese
sostenute  dalla  persona  per  remunerare  il/gli
assistenti personali  regolarmente  assunti o  servizi
relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura
sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla
frequenza dei servizi diurni). Il contributo non può
eccedere l’80% dei succitati costi.

• Voucher:  Gruppo  appartamento  o  Comunità
alloggio  “temporanea”  con  Ente  gestore:  quale
contributo  ai  costi  relativi  alle  prestazioni  di
assistenza  tutelare  e  socioeducativa,  nonché  ai
servizi  generali  assicurati  dall’Ente  gestore  della
residenza.

• Contributo:  Gruppo appartamento per almeno 2
persone  con  disabilità  che  si  autogestiscono:
erogato  alle  persone  disabili  gravi  che  vivono  in
residenzialità;

• Buono:  per  persone  che  vivono  in  soluzioni  di
Cohousing/ Housing. Tale buono viene erogato in un
contesto dove non esiste un Ente gestore, ma una
sviluppata  rete  di  assistenza  anche  di  tipo
volontaristica.

L’entità del contributo e del buono sopra individuati
è  calcolata  sulla  base  delle  spese  sostenute  per
remunerare  il/gli  assistenti  personali  regolarmente
assunti  e  servizi  relativi  ad  assistenza
tutelare/educativa o di  natura sociale assicurati da
terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi
diurni).

È definito un tetto massimo di spesa univoco per
tutte e tre le tipologie di coabitazione a carico del
Fondo  DDN  che,  al  netto  di  altre  misure
compatibili,  è  pari  a  12.000,00  €/annui
(corrispondente a 1.000,00 €/mese). 
Per le persone che presentano un quadro di natura
clinica  ad  elevata  intensità  di  sostegno,  il
contributo  annuale  è  elevato  fino  a  €  14.400,00
(corrispondente  a  €  1.200,00/mese).  Ai  fini  di
questo provvedimento, rientrano nei casi di elevata
intensità di sostegno le sole persone con disabilità
motoria grave con un importante carico assistenziale
e necessitano di maggiori supporti.
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RICOVERI DI PRONTO INTERVENTO/SOLLIEVO

Contributo giornaliero pro capite fino ad € 100,00
per ricovero di pronto intervento, per massimo n.
60  giorni,  per  sostenere  il  costo  della  retta
assistenziale,  commisurato  al  reddito  familiare  e
comunque per un importo massimo non superiore
all’80% del costo del ricovero. ( Il contributo resta
omogeneo in entrambe le DGR)

Contributo giornaliero pro capite fino ad € 100,00
per sostenere il costo della retta assistenziale - in
caso di ricovero temporaneo e fino ad un massimo
di n. 60 giorni - commisurato al reddito familiare e
comunque per  un importo  non superiore  all’80%
del costo del  ricovero.

In caso di situazioni di emergenza (ad es. decesso o
ricovero  ospedaliero  del  caregiver  familiare,  ecc.)
che  possono  fortemente  pregiudicare  i  sostegni
necessari  alla persona con disabilità grave per una
vita  dignitosa  al  proprio  domicilio  e  non  si  possa
efficacemente provvedere con servizi  di assistenza
domiciliare per consentire il suo permanere nel suo
contesto  di  vita,  si  può  attivare  il  sostegno  qui
previsto.

In  caso  di  sollievo (es.  raspite  care,  burn  out
caregiver,  ecc.)  il  ricovero  è  attivabile  solo  in
situazioni non programmate né programmabili.

SOSTEGNO DEL CANONE DI LOCAZIONE/SPESE CONDOMINIALI/UTENZE

Contributo mensile fino a € 300 per unità abitativa
a sostegno del canone di locazione, comunque non
superiore all’80% dei  costi complessivi  Contributo
annuale fino ad un massimo di € 1.500 per unità
abitativa  a  sostegno  delle  spese  condominiali,
comunque non superiore all’80% del totale spese.

Contributo  mensile  fino  a  €  500,00 per  unità
abitativa  a  sostegno  del  canone  di
locazione/utenze, comunque non superiore all’80%
dei costi complessivi:

Contributo  annuale  fino  ad  un  massimo  di  €
2.000,00  per unità abitativa a sostegno delle  spese
condominiali, comunque non superiore all’80% del
totale spese.

VOCUHER DURANTE NOI 

Voucher  annuale  fino  ad  €  600,00 propedeutico
all’attivazione  e/o  mantenimento  del  percorso  di
emancipazione, finalizzato ad assicurare specifiche
attività  di  sostegno  al  contesto  familiare
(genitori/caregiver/altri familiari) per: 
-  consulenza/informazione  sui  bisogni  e  le
aspettative della persona con disabilità;
-  sostegno  alle  relazioni  familiari  sia  attraverso
interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività
di mutuo aiuto;
- sostegno/accompagnamento alla scelta di una vita
autonoma  del  proprio  figlio  (distacco/uscita  dal
nucleo di origine);
Queste  attività  queste  finalizzate  a  condividere  i

È  un  voucher  annuale  Incrementato  a  800,00
(confermato  in  cabina  di  regia propedeutico
all’attivazione  e/o  mantenimento  del  percorso  di
emancipazione,  finalizzato  ad  assicurare  specifiche
attività  di  sostegno  al  contesto  familiare
(genitori/caregiver/altri familiari) per:
-  consulenza/informazione  sui  bisogni  e  le
aspettative della persona con disabilità;
-  sostegno  alle  relazioni  familiari  sia  attraverso
interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività
di mutuo aiuto;
- sostegno/accompagnamento alla scelta di una vita
autonoma  del  proprio  figlio  (distacco/uscita  dal
nucleo di origine);
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requisiti necessari per l’avvio di una coabitazione e
la sua prosecuzione. 

Queste  attività  sono  finalizzate  a  condividere  gli
obiettivi, le finalità e i requisiti necessari per l’avvio
delle  sperimentazioni  di  forme  di  coabitazione
finalizzate  alla  residenzialità,  previste  dal  presente
programma.

3.  PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE 

Il  PIANO  OPERATIVO   PROVVISORIO  2023  ai  sensi  della  DGR  275/2023  (Determinazione  N.501  DEL
19/07/2023)   oltre  a  disciplinare le  modalità  e  criteri  di  valutazioni  dei  progetti  sino  alla  data  del
31.12.2023, contiene lo schema di programmazione delle risorse previsto per la valutazione dei percorso di
continuità delle residenzialità e percorsi di accompagnamento per l'autonomia articolato per annualità e
per tipologia di intervento, per la gestione dei Fondi 2019, 2020, 2021, dal quale risulta residua la cifra di
euro  62.440,04 (fondo 2021) a favore della nuova gestione dell'avviso pubblico 2024. Da tale cifra, come
precedentemente esposto,  sarà messa a disposizione del nuovo Bando 2024, la quota netta decurtata
dell'importo delle eventuli  nuove istanze derivanti dall'Avviso Pubblico DGR 6218/22022, che dovessero
essere protocollate tra la data di approvazione delle presenti linee guida ed il termine del 31.12.2023.

Di seguito si integrano le disposizioni del Piano Operativo Zonale, come previsto Programma Operativo
della Dgr 275/2023 con lo schema:

A) di allocazione delle risorse del quadro programmatorio di appostamento indicativo e previsionale
per l'apertura del nuovo avviso pubblico 2024 di carattere preventivo, indicativo ma non vincolante,

B) di cronoprogramma che realizza la proiezione di spesa dei Fondi assegnati ed impegnati a favore di
progetti già attivi, che mostra la durata, le ipotesi di finalizzazione della spesa  e realizzazione dello
stato di progetti individuali.

A. ALLOCAZIONE DELLE RISORSE PER APERTURA NUOVA AVVISO PUBBLICO 

Sulla basa del nuovo Decreto di Regione Lombardia N° 8499 del 7.6.2023 - rettificato in data 4.7.2023 - le
risorse  Fondo 2022 disponibili  per  l'apertura  del  nuovo pubblico  per  l'anno 2024 -  sono pari  ad  euro
114.008,00. La programmazione zonale  prevedere l'utilizzo del Fondo 2022 ed in primis del fondo 2019 per
le nuove attivazione di interventi. 

Il Programma Operativo Regionale 275/2023 - RISORSE ANNUALITA' 2022  ripartisce le risorse tra gli Ambiti
in base alla popolazione residente 18-64 anni e chiede di realizzare una programmazione che tenga conto
della distrubuzione percentuale sotto riportata, da considerarsi indicativa e non vincolante (ossia può essere
modificata in ragione dei bisogni raccolti dal territorio).Di seguito si propone uno schema riassuntivo delle
modifiche intercorse tra la DGR 6218/2022 e le nuove percentuali proposte dalla  DGR 275/2023.

DGR  6218/2022 DGR 275/2023

Prevedeva
 il  riparto  dell'  85%  delle  risorse  per

interventi gestionali di cui
- 30% per percorsi autonomia 
- 60% per sostegno residenzialità 
- 10% per pronto intervento/sollievo

Prevede  nella  nuova  interpretazione  delle
distribuzioni  percentuali  l'accorpamento  della
residenzialità  (intervento  gestionale)  con  gli
interventi strutturali, come sotto declinato: 

 il 40% al sostegno di percorsi 
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 il  15%  delle  risorse  per  interventi
infrastrutturali:  contributo  canone
locazione/spese  condominiali,  spese  per
eventuali  interventi di  adeguamenti  per  la
fruibilità  dell’ambiente  domestico
(domotica), riattamento degli alloggi e per la
messa  a  norma  degli  impianti,  la
telesorveglianza o teleassistenza

mantenendo  distinti  nel  riparto  gli  interventi
gestionali da quelli infrastrutturali.

dell’autonomia;
 il  50%  al  sostegno  della  residenzialità,  ivi

compresi  gli  interventi  infrastrutturali
(contributo  canone  locazione/spese
condominiali, spese per eventuali interventi
di  adeguamenti  per  la  fruibilità
dell’ambiente  domestico  (domotica),
riattamento  degli  alloggi  e  per  la  messa  a
norma degli  impianti,  la  telesorveglianza o
teleassistenza;

 il 10% per il pronto intervento/sollievo;

1. Lo  schema  realizza,  l'allocazione  delle  risorse  del  quadro  programmatorio  di  appostamento
disponibile per le istanze, di tipo indicativo, con carattere preventivo, indicativo ma non vincolante.
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2. Relativamente  alle  risorse  finalizzate  a  contrastare  l’emergenza  legata  al  Covid-19, La  DGR
275/2023 in continutà con la DGR 6218/2022 con la DGR 4749/2021 prevede che le stesse siano
riconosciute,  indipendentemente  dalla  annualità  di  riferimento,  dalle  Amministrazioni
nell’attuazione delle progettualità relative al “Dopo di noi” al fine di contenere la diffusione del virus
(a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo:  mascherine,  dispositivi  per  la  protezione  degli  occhi,
strumenti di "controllo" o igienizzanti, saturimetro, gel disinfettante, sanificazione e adattamento
degli spazi). Tali spese dovranno essere indicate in una relazione aggiuntiva alla documentazione
necessaria  per  il  rendiconto,  specificandone  l’ammontare  e  gli  estremi  dei  relativi  atti  di
autorizzazione, nonché la specifica tipologia delle spese considerate. Il budget disponibile è di euro
24.275,47 assegnato  con  decreto  11758/2021  –  DGR  4749/2021,  residuo  integrale  dell’avviso
pubblico  rivolto  agli  Enti  Gestori  6218/2022  messo  a  disposizione  della  programmazione
2022/2023.  Anche per quanto riguarda tale somma, a disposizione del  nuovo Bando 2024, sarà
determinata la quota netta decurtata dell'eventuale importo derivante da nuove istanze dell'Avviso
Pubblico DGR 6218/22022,  che dovessero essere protocollate tra la  data di  approvazione delle
presenti linee guida ed il 31.12.2023. Si prevede, su dichiarazione dei gestori, di impegnare una
quota forfettaria di € 250,00 per progetto/anno, in ordine progressivo di presentazione istanza e
protocollo. 

B) CRONOPROGRAMMA
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        5. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE BANDO 2024

La Dgr 275/2023 in continuità con le DGR 6218/2022 e precedenti indica di procedere  all'apertura di un
nuovo Avviso pubblico a sportello con la costituzione di eventuale  Lista d’attesa  al fine di consentire
l’accesso ai sostegni sulla base delle priorità  individuate, e  ritiene opportuno che sia formulato da parte
degli Ambiti territoriali un avviso senza scadenza e sino al limite delle risorse disponibili. Nelle more della
pubblicazione,  presumibilmente entro il  31.12.2023, resta in vigore l’Avviso Pubblico ai  sensi  della DGR
6218/2023   approvato  con  determinazione  n°  716  del  13/10/2022,  come  disciplinato  dal  presente
documento e dalla Linee provvisorie (determinazione 501/2023).

In linea con le disposizioni del precedente Piano Operativo non partecipano al nuovo bando i beneficiari dei
progetti  Dopo di Noi attivi che vanno  in continuità con le annualità precedenti in quanto  presentano i
requisiti positivi per esser sottoposto al monitoraggio di UVM per:

 la continuità  del °I , II°, III° o IV° anno di progetto di accompagnamento all’autonomia;
 la valutazione a candidatura del III° o al °IV anno di progetto di accompagnamento all’autonomia

finalizzato al passaggio in residenzialità;
 il passaggio alla residenzialità o  la prosecuzione dei progetti di residenzialità in corso.

Tali destinatari non dovranno presentare nuova istanza di accesso al bandao 2024, ma dovranno inviare, a
mezzo pec all'Ufficio di Piano, la documentazione relativa al monitoraggio di progetto e il documento di
richiesta di valutazione e approvazione della continuità.

Tutte  le  progettualità,  sia  quelle  in  continuità  che  le  nuove,  saranno  sottoposte  a  valutazione  e
approvazione  da  parte  dell'equipe  multidisiplinare  composto  anche  da  ASST  Melegnano  Martesana.
L’assegnazione  delle  risorse  di  ogni  annualità   terrà  conto  dell’esito  del  monitoraggio  ed  eventuale
rimodulazione  del  Progetto  Individuale  effettuato  dai  servizi  sociali  competenti  in  sede  di  valutazione
multidimensionale  in  relazioni  a  sospensioni  intervenute  nel  progetto.  Per  coloro  i  quali  avessero  già
presentato domanda in precedenti bandi ed effettuato percorsi di accompagnamento all’autonomia che
non hanno portato alla residenzialità,  potranno ripresentare istanza di accesso al nuovo bando 2024, ed
avere accesso alla misura, qualora l’unità di valutazione multidimensionale ed il servizio sociale riscontrino
la sussistenza di una situazione modificata, rispetto alla precedente, in grado di favorire il raggiungimento
dell’obiettivo della residenzialità Dopo di Noi. 

Le domande di progetto Dopo di Noi,  previo il  superamento e lo sviluppo del percorso sopra descritto,
saranno economicamente soddisfatte in ordine di protocollo (data e ora di ricezione) fino ad esaurimento
complessivo delle risorse sopra descritte messe a bando.  Benché infatti la programmazione delle risorse
tenga  conto  delle  attribuzioni  espresse  dalla  normativa,  il  Fondo  messo  a  disposizione  dell’apertura
dell’avviso pubblico è Unico, in linea quindi con i bisogni espressi dal territorio e con la gestione del Bando a
sportello ad esaurimento risorse. L’appostamento percentuale è di tipo programmatorio e non vincolante,
le  quote  saranno  quindi  utilizzate  indistintamente  per  rispondere  in  ordine  progressivo,  come  sopra
descritto, ai  bisogni del territorio. Ad esaurimento del Fondo, l’eventuale lista d’attesa sarà costituita in
ordine di protocollo (data e ora di ricezione).

L’eventuale  quota  residua  derivante  dall’accantonamento   effettuato  per  la  continuità  dei  progetto,
qualora si  verificassero interruzioni  di  progetto o  assenza di  prosecuzione degli  stessi,  e  per  le  istanze
perventue entro il 31.12.2023, verrà imputata alla copertura del Bando 2024.
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